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PKRTE UFFICIALE

,

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

di. M. si comptacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
con decreti delli 10 gennaio 1886 :

A commendatore:

Busca cav. Gioacchino, direttore capodivisione al Alinistero delle Fi-

nanze - 24 anni di servizio - utilziale dal 1883.

Pagano car. Gio. Battista, intendento di Finanza - 40 anni di servizio
- uffiziale dal 1877.

Pini cav. Alfonso, direttore capodivisione alla Corte dei Conti -- 37

anni di servizio - uffiziale dal 1881.
Bassi cav. nobile Gerolamo, amministratore delegato della Società del

Credito Mobiliare Italiano - cavaliere mauriziano dal 1868.

Ad umziale:

Vial cav. Carlo, ispettore di 1° classo negli Ulllel tecnici di finanza

- 29 anni di servizio - cavaliere dal 1872.

Capozzi cav. Edoardo, presidente della Commissione consorziale dello

imposte dirette in Volturnra Irpino - cavaHore dal 1871.
Maracchi cav. avv. Giuseppe, già presidente della Commissione pro-

Vinciale delle imposte diretto a Firenze - cavaHere dal 1876.
Padoa cav. Emilio, rappresentante la Casa dei fratelli Iloshchild di

Parigi in Italia - cavaliere dal 1880.
Girardi cav. Cesare, caposezione di l' classe nel M nistoro delle Finanzo

- 31 anni di servizio - cavallere dal 1877.

Evangelisti cav. Giovanni, ispettore superiore delle Imposte dirette -
25 anni di servizio - cavaliere dal 1869.

Bertolini cav. Giuseppe, intendento di Finanza - 30 anni di servizio

- cavaliere dal 1874.
Baccarani cav. Guglielmo, viceavvocato orariale - 29 anni di servi-

zio - cavaliere dal 1877.

Vaccheri cav. Paolo, direttore di Dogana - 40 anni di servizio -

cavaliero dal 1879.

A cavaliere:

Imperiale Antonio, caposezione alla Corto de' Conti - 28 anni di str•
VlZlO.

Falaschi Luigi, segretario id. - 35 anni di servizio.

Civardi Natale, ispettore negu Uffici tecnici di Finanza - 15 anni di
servizio.
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Tagliac rno Demostene, tesoriero projincialf- Ê7; anni di servizlo
Simondi Gio. Battista, id. -- 33 anni di seri'izio. '

Vietti Giovanni, controllore di Tesoreria - 21 Id.
ValleÜi Luigi, id. - 23 id.
Molinarl Luigi, commissario allo scritture doganali - 45 anni di ser-

vizio.
Bonzani Antonio, ricevitore di Dogana - 36 anni di servizio.
Balestra Isidoro, id. - 35 id. *

Varvelli ing. Gio., dirottore di Saline - 15 id.
D'Arco Amato, ispettore delle guardic di Finanza 40 101.

Novi Ferdinando, id. - 39 id.

Tainni:Mattoo, id. - 40 id.
Cappello Marcello, magazziniero di deposito delle privative - 30anni

di servizio.
Cottalorda Vincenzo, tspettore demaniale - 30 anni di servizio.
Natoli-Baratta avv. Giuseppe, id. - 30 id.
Call Giovanni, id. - 35 id.
llellazzi Giuseppe, ricevitere demaniale a riposo.
DO Cillis Vincenzo, presidento della Commissione per le imposte di-

rotto a M6ntecalvo Irpino.
Ollvieri Raffacio, ill. id. Rapallo.
Iloggio Federico, id. comunalc id. Masserano.
Giacopazzi Alberto, id. id. Soragna.
Paoletti Alessandro, Id. Id. Traversetolo.
Ghorardi dott. Alberigo, ici. id. Vico Pisano.
Castellani avv. Luigi, id consorziale id. Onelia.
Yleentini avv. Donaventura, id. id. Aquila.
.Riccl. Vincenzo, id. mandamentale id. Alonte Porzio Catone.
llorfica avv. Bernardo, Regio procuratore Erariale - 25 anni di ser-

3izio.
Terrari Innocente, primo ragioniere d'Intendenza di Finanza - 25

anni di servizio.
Lo Giudice Antonino, segretario amministrativo id. - 24 anni di ser-
· VillO.

Navarotto Antonio, id. id. - 21 Id.
Vitali ing. Osvaldo, membra e vice presidente del Comitato peritale

del Macinato per la provincia oli Alilano.
Petrucci Petruccio, agente delle Imposto dirette, a riposo.
Polidori Leonardo, notaio accreditato presso la Dirczione generale del

Debito Pubblico.
Ascolí·Gluseppe, agento di cambio id. id. iti.
Mattoi Francesco, delegato per la difesa del e cause erariali in Mon-

teloono.
Albertini Ferdinando, ingegnere esercente- Benemerenze per servizi

rosi all'Amministrazione demanfale.
Bodo Giuseppe, segretario capo dell'Associazione cl'irrigazione all'Ovest

della Sesia.

Cavant prof. ing. Francesco, insegnante clerimensura nella II. Scuola
per gl'ingegneri rii Bologna, membro e segretario della Com-
missione incaricata della istruzione per la formazione delle reti
trigonometriclie e della Commissione incaricata di formulare le
istruzioni pel rilievo, la misura e la stima degli appozzamenti
catastali

Con R. decreto 1° luglio 1886 furono accettato le di-

missioni del conte Francesco Guicciardini, Deputato al Par-
lamento Nazionale, dall'uffleio di Segretario Generale del
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.

LEGGI E DECRETI

Ipfotificie di Rávennto Bologna hono quellí tegnati dalla
*linea mediana del fiume Santerno, e ció per futti glÏeffetti
amministrativi e giudiziari.
Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a provvedere

con decreto Reale per tutte le disposizioni occorrenti alla
esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 4 luglio 1886.

UMBERTO.

DEPRETIS.
D. TAJAur.

Visto, II Guardesigilli: TM.w.

Il Numero SSTS (Serie 31 della Raccolta u/ficiale delle leggi e
.iei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volontà deUa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,
por gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Visto il decreto reale 3 maggio 1885 col quale vengono

stabiliti i confini giurisdizionali dei comuni di Tavole e di
Villatalla;
Vista la relazione dell'ingegnero capo del Genio Civile di

Porto Maurizio in data 14 maggio 1886;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865

allegato A;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il Rivo Ravin, che determina i confini
giurisdizionali tra i comuni di Villatalla e di Tavole,
ha origine al passo detto del Pitocco in direzione sud,
sud est

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 giugno 1886.

UMBERTO.

Derastis.
Visto, Il Guardasipilli : Taal.

ll Numero SSTã (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e li N. HHOLKIWIH (Serie 3a, parte supplementare) delladei decreti del Regno contiene la seguente legge; Raccolta u/1tciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
UMBERT 0 I guente decrolo:

per grazia di Dio o per volontà doHa Nazione UMBERTO I
• RE D'ITALIA

per grasia di Dio e por volontà dena Nazione

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: RE D'ITALIA

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue; Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
Art. 1. I confini territoriali dei comuni di Bagnara di gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

R0magna e Mordano, e conseguentemente i confini delle Visto il testamento 27 ottobre 1883, col quale il fu sa-
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cerdote Stefano Stella nominò suo erede universale il Ri-
covero di mendicità di Voghera (Pavia), per la istituzione
di un pio Istituto, sotto la denominazione di Scaldatoio, ad
uso dei poveri di quella città;
Vista la domanda della Congregazione di carità di Vo-

thera, per essere autorizzata ad accettare, nell'interesse
del predetto Ricovero di mendicità da essa amministrato,
Veredità sopraindicata ;
Višti gli atti dal quali risulta che l'eredità stessa è co•

stituita da beni immobili e da crediti per un ammontare
complessivo di lire 105,321 18 ;
Virta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Pavia in data 30 novembre 1885;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-

stare dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo.decretato e decretiamo:

Art. 1. Il pio Istituto ßcaldatoto, ad uso dei poveri della
città di Voghera, come sopra fondato dal fu sacerdote Ste-
fano Stella, à costituito in. Ente morale.
Art. 2. La Congregazione di caritå di Voghera, ammini-

stratrice del locale Ricovero di mendicità, è autorizzata ad
accettare la eredità come sopra disposta _per la istituzione
del predetto Scaldatoio ad uso dei poveri:

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlp di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 23 maggio 1886.

UMBERTO,
Derneris.

Visto,15 Guardasigilli: TmNI,

Il N. HMOLKKIX (Serie 3•, parte supplementare) del.a Rac-
colta u//lcÏal «delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

UMBEllTO I
per grazia di Dio o per volontå denn Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del Consiglio comunale di Rocca

San Criovanni (Chieti), di cui nella deliberazione 20 otto-

bre 1885, per la inversione del capitale del Monte di de-

positie pegni, colà esistente, in forza del Regio decreto
3 giugno 1875,'a favore del locale Asilo infantite;
Visti¯gli atti dai quali risulta che il predetto capitale

ammonta alla sómma di lire 1430 ;

Viste le deliberazioni delle Amministrazioni dei suddetti
Istitutt in data 1• novembre 1885 e quella della Deputa-
zione provinciale in data 14 stesso mese ed anno ;
Vista la legge 3 agosto 1862 s21\e Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di $tato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il capitale del Monte di depositi e pegni di Rocca San
Giovanni è invertito a favore del locale Asilo infantile.

Stato, sia inserto nella =Raccolta uficiale.(lelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, 'mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo"osservare.

Dato a Roma, addi 23 maggio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tamm.

R Num. IKERIKK (Serie 3•, parte supplementareJdella Rac-
colta ugleiale delle leggi e dei decre¢i del Reÿno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volonth della Nazione

RE b'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vista la domanda degli amministratori del Pio Legato

disposto dal fu Carlo Riva a favore dei poveri della Par-
rocchia di Alzate-Verzago (Como) diretta ad ottenere l'ere-
zione in Ente morale del Legato stesso con autorizzaziono
ad accettare la relativa rendita in annue lire 200 e con

l'approvazione dell'analogo statuto organico ;
Visto il testamento Riva in data 28 maggio 1873 e gli

altri atti;
Visto lo statuto organico della nuova Opera Pia;
Ritenuto che il detto Pio Lascito ha mezzi proporzionali

al fine propostosi dal testatore ;

Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere Pio e quella

del 5 giugno 1850 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il suddetto Pio Legato elemosiniero Riva nel co
mune di Alzate-Verzago é eretto in Corpo morale ed è au-
torizzato ad accettare la relativa annua rendita.

Art. 2. È approvato lo statuto organico del Legato me-
desimo in data 24 marzo 1886 con l'aggiunta di un articolo
così concepito:

< L'Opera Pia avrà un tesoriere obbligato a prestare
congrua cauzione. »

Art. 3. Lo statuto predetto composto di sette articoli sari
munito di visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro
proponente.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1886.

UMBERTO.

DEPRETIS,
Valo, il Guardasigilli: Tmm

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello .
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B N. HMOLXXXI (Serie 3', parte supplementare) della Rac-

coua u/Actate delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con cui il Comitato promotore co,

stituitosi in Poggibonsi (Siena), per la istituzione di un

Ospedale, chiede ora il riconoscimento giuridico dell'Ospe.
dale medesimo;
Veduto che il Comitato stesso ha finora raccolta la somma

di lire 32,000 mediante pubbliche sottoscrizioni;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Miilistri ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È cretto in Corpo morale l'Ospedale istituito come sopra
nel cqmune di . Poggibonsi (Siena).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Num. MHOLIKI KI (Serie 3a, parte supplementare) de la
Raccolla ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I
per graz'a di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nisti'i;
Veduta la domanda presentata dal parroco e dai fab-

briceri della chiesa di Santa Maria di Foro in Vicenza por
ottenere il riconoscimento giulidico del Pio Legato dispo-
sto dal fu sacerdote Francesco Piasenti a favore dei poveri
infermi della sua parrocchia, e l'approvazione del corri-

spondente statuto organico ;

Veduto il testamento in data 1° agosto 1875 del pre-
detto sacerdote Piasenti;
Veduto che il lascito si compone di due somme, la

prima di lire 4000 per distribuirsi il reddito annuo in

soccorso ai poveri infermi della parrocchia di Santa Maria
di Foro nel comune di Vicenza ; la seconda di lire 2000

da invertirsi similmente per distribuirne il reddito quando
cesserà l'usufrutto disposto in favore del signor Bernardo
Tommasoni;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ;

Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È eretto in Corpo morale il lascito istituito come sopra
dal fu sacerdote Francesco Piasenti in favore dei poveri
infermi della parrocchia di Santa Maria di Foro in Vicenza,
ed è approvato il corrispondente statuto organico portante
la data 1° maggio 1886, e composto di otto articoli, il
quale verrà munito di visto e sottoseritto d'ordine Nostro
dal Ministro dell'Interno,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1886.

UMBERTO.

ÛEPIlETIS.
Visto, Il Guardastgilli : Tmm.

Il N. 25MOLXXXIII (Serie 36, parte supplementare) della Rac-
colte u/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'atto pubblico in data 8 maggio 1882, rogato
Strazzeri, con cui il signor Federico Salvatore donò al

comune di Butera l'annua rendita di lire 1275, perchè
colla stessa fosse provveduto alla fondazione in quel co-
mune di un Ospedale per gli infermi poveri affetti da ma-
lattia cronica, e stabili alcune norme circa l'amministra-
zione di esso Ospedale e l'ammissione degli infermi;
Viste le deliberazioni 4 gennaio, 27 marzo e 5 ottobre

1883 e quella in data 12 marzo 1886, con cui il Consi-
glio comunale di Butera divisò di accettare la donazione,
di chiedere la erezione in Ente morale del nuovo Istituto
e l'approvazione del relativo disegno di statuto organico,
assegnando in pari tempo all'Istituto medesimo una sov-

venzione di annue lire 1725 sul bilancio del comune ;
Viste le deliberazioni analogamente prese dalla Deputa-

zione provinciale di Caltanissetta in adunanza del 12 giu-
gno 1883 e 17 aprile 1886;
Visto il proposto disegno di statuto organico, e ritenu-

tolo conforme in tutto all'indole ed allo scopo del Pio isti-
tuto suddetto, nonchè alle vigenti disposizioni di legge;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 7õ3, sulle opere pie;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Ospedale Federico, del comune di Butera, à
eretto in Ente morale, ed autorizzato ad accetiare la do-
nazione di rendita fattagli dal suo fondatore Salvatore Fe,
derico mediante atto pubblico dell'8 maggio 1882, rogato
Strazzeri.
Art. 2. E approvato 10 statuto organico dell'Ospedale pre,
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detto, deliberato dal Consiglio comunale di Butera in data 17 Num. SIHOLXXKVII (Serie 3a, parte supplementare), deMa
12 marzo 1886, composto di ventinove articoli, visto e sot- Raccolta n/1/ciale dell¢ leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

toscritto d'ordine Nostroadal Ministro proponente guente decreto:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato à Roiiii"addì 30 maggio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.

Il N. II't!OLXXKVI (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-
colta s/JLeiale delle legge e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I'
por grazia di Dio o per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mitlistri,
Visti i Ñp¡ioni del ¡irefelto di Porto Maurizio, dai quali

risulta che l'Amministrazione dell'Opera Pia elemosiniera

di S. Spirito, nella frazione di Corte del comune di Triora,
procede in modo irregolare specialmente per aver provo-
cato liti prive di legittimo fondamento, e anche senza la

debita autorizzazione, verso creditori e stipendiati dell'Opera
Pia 'abn" däfino del patrimonio della beneficenza, il quale
per tal modo resta assorbito in massima parte dalle ipese
gudidarie, per cui d'accordo con la Deputazione provin-
ciale si chiede lo scioglimento di detta Amministrazione;
Vista l'analoga deliberazione della Deputazione provin-

ciale in data 28 ottobre 1885 e gli altri atti;
Ritenuto che a nulla hanno valso gli eccitamenti delle

autorità locali per ottenere la desistenza da una tale con-
dotta quasi sistematica, la quale costituisce un grave di-

sordine;
Vidif la l gge del 3 agosto 1889 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,

.

Abbiamo decretato e decretiamo:

.
L'Amministrazione dell'Opera Pia di S. Spirito, nella fra-

zioñó 'dí Corte del comune di Triora, è sciolta, e la tem-
poranea sua gestíone è affidata ad un Regio commissario
straordinario da nominarsi dal prefetto della provincia, con
incarico di sistemare l'andamento amministrativo ed eco-
nomico dell'Opera Pia stessa e di vedere quale responsa-
bilità personale possa incombere pei fatti lamentati agli
amministratori della medesima.

Oplininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto egg Raccolta ufâciale delle leggi e dei

deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 24 giugno 1886.

UmsnTO.
DEPRErlS.

Visto, li Guardasipilli: Two.

UMBERTO I

per grasia di Dio o por volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 5 giugno 1870, n. 1037;
Vista la domanda della Camera di Commercio ed Arti

di Messina in data del 2 aprile 1886;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo wüco. La Camera di Commercio ed Arti di Mes-
sina, è autorizzata ad acquistare, con effetto retrdatûvo, il
fabbricato dell'ex-convento Crociferi e dei corpi redditisi
ad esso attigui, secondo la convenzione passata fra la
Camera medesima e l'Amministrazione Comunale di Mes-
sina fin dal 4 pprile 1870.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. .

Data a Roma, addi 1° luglio 1886.

UMBERTO.
$RDIALDI.

Visto, Il Guardasigilli: Tawn.

IIINISTERO
di Agricoltura, Industria e commereto

Direzione Generale de11'Agricoltura

Il professore Giovanni Briosi, direttore del Regio Laboratorio di
bottanica crittogamica in Pavia, ha trasmesso a questo Ministero tm

rapporto sulla cornparsa della peronospora viticola nei grappoll, rap·
porto che per la speciale sua importanza si crede utile di pubblicaro
prontamente:
« Ilo una notizia poco lieta.
< In parecchi vigneti d'oltro Po ed in quelli di altre località, vicino

e lontane, i grappoli dell'uva scompaiono, per così dire, a vista d'od-
chio. Gli acini da pritha presentano chiazze livide, che rapidamènto
si allargano e mostransi come fossero ammaccati. Il tessuto sotto-

stante è ammortizzato e l'acino qualche volta scropola ed infino secca
e cade.

« Per qualche tempo la causa del male si sottrasse alle ricercho,
ma ora siamo giunti a provare che questo guaio è pure un frutto

della peronospora.
« ll malnato parassita, col suo micello ha invaso l'acino, a spese

del quale si nutre, e siamo giunti a sorprendere le fruttificazioni.per-
sino entro la cavità dell'ovario.

« Il problema della peronospora per tal modo si complica mag.
giormente perchè non vedesi come si possa facilmente raggiungere
un nemico che va a produrre gli organi di moltiplicazione šfno entro
l'ovario.
« L'aggressione dei grappoli ò più rapida e violenta che quella

delle foglie: mal, qua da noi, la peronospora si era attaccata con

tanta intensità e così precocemente agli acini dell'uva come in questo
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anno, Infatti ove la peronospora si è manifestata nel modo sopra-

descritto, le foglie anche se attaccate sono in buono stato, ma l'uva
6 di già in gran parte caduta ; i grappoli sono più che dimezzati ed

11 raccolto sin da ora largamente decimato.
« Io ritengo quindi che, nell'applicazione dei rimedi che si pro-

Vano, i grappoli non debbano punto, come da alcuni si consiglia, es-
sere risparmiati; ma invece essi pure abbiano bisogno di venire lar-

gamente medicati. »

(Estratto dal Bollettino di notizie agrarie).

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso.

Il giorno 13 corrente è stato riattivato il posto elettro-semaforico

di Massahibrenso, in provincia di Napoli, con orario completo di

giorno.
Roma, 14 luglio 1880.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'Uffleio internationale delle Amministrazioni telegrafiche, residente
in Berna, annunzia:
1. L'interruzione (s'ignora in qual punto) della linea della Siberia; i

telegrammi per la Siberia si accettano a rischio dei mittenti e quelli
pol Giappone e l'ufficio di Fusan in Corea, per cui quella Via ò meno

costosa, s'istradano via Zante o Malta (durante l'interruzione della via

Turchia oltre Fao), riscuotendosi le tasse relative.

2. 11 ristabilimento della comunicazionc sottomarina fra Antofogasta
e Caldera nel Chill; i telegrammi fra questi due punti riprendono
corso regolare, senza la restrizione a rischio del mittente.

3. L'attivazione nella Senegambia (Africa Occidentale) dell'uflicio

di Bathurst in possedimento inglese, in comunicazione coll'Europa per
mezzo dell'isola S. Vincent del Capo Verde. La tassa con detto ufÏicio

di lire 6 42 112 per parola a partire da Lisbona, regime extra

europeo.

Roma, 18 luglio 1886.

l'Olanda. Per il Portogallo però limitatamente alle sole città di Lisbona
ed Oporto.
Inoltre, si rende ancora noto che uno stesso servizio, a cominciaro

da detto giorno, sarà pure attivato fra l'Italia ed i principali utlzi
francesi della Tunisia, perciò compresi quelli della Goletta, Susa e

Tunisi.

La maggior somma che possa spedirsi mediante un solo vaglia te-
legrallco è quella stabilita pel servizio dei vaglia internazionali ordi-
nari col paesi sovra nominati: cioò lire 500.
Le tasse da pagarsi sono: quella del vaglia e quella del telegramma.

Quest'ultima vien calcolata secondo il numero delle parole ed in base

al'a tariffa telegrafica.
Roma, addi 17 luglio 1886.

(I giornali sono pregati di riprodurre il presente avviso).

.A.VViSO.

Il procuratore generale presso la Corte di appello di Lucca,
Veduto l'art. 33 della legge in data 13 settembre 1874, n. 207f)

(Serie 2a

Rende pubblicamente noto, per gli effetti di cui nell'art. 29 e se..

guenti della legge stessa,
che il signor comm. Enrico Vivaldi fln dal di 15 dicembre 1876

ha cessato dalle funzioni di conservatore delle ipoteche nell'utileio di
Livorno, per essere stato promosso al grado di intendente di floanza
di Genova.

Al Ministero dell'Interno sono pervenute le seguenti offerte:
Dal barone Rosario Curri, dimorante.a Trieste, in favore dei dan-

neggiati dalla cruzione dell'Etna, lire 1000.
Dal signor G. Bontempelli, dimorante anche in Trieste, per una

metà a pro dei detti danneggiati e l'altra a vantaggio del colerosi di
Bari, lire 100.
Dallo stesso signor Bontempelli furono testè spedito, a sollievo dei

colerosi di Venezia, altre lire 50.

CONCORSI
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AYViso.

L'ufflelo internazionale delle Amministrazioni telegraf1che residente in
Berna annunzia 11 ristabilimento della linea di Siberia.

1 telegrammi per questa regione, pel Giappone e per Fusan in

Corea riprendono corso come prima dell'interruzione.

Roma, 17 luglio 1886.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A VViso.

Oggt 17, in floccella Jonica, provincia di Reggio Calabria, è stato

aperto un utilcio telegraflco governativo, al servizio del Governo e

dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, li 17 luglio 1886.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AVViso.

Si rende noto che, col 16 agosto 1886, 11 cambio dei vaglia tele-

großci internazionali sarà introdotto anche fra l'Italia, il Portogallo e

È aperto il concorso per titoli ad alcuni posti vacanti di Ispettore
scolastico con la stipendio annuo di lire 1,500.
Chi intende aspirarvi dovrà inviare a tutto il 20 p. V. mese di agosto

domanda al Ministero, della Pubblica Istruzione, in carta bollata da lire 1
e co' documenti legali, da' quali risulti cho 11 candidato è in possesso
delle seguenti condizioni :

1. Età non superioro ad anni 35;
2. Patente normale superiore conseguita per corso regolare di

studii in una scuola normale Regia o pareggiata ;
3. Diploma d'abilitazione per l'insegnamento secondario in qual.

che disciplina letteraria, scientiflca o pedagogica;
4. Insegnamento buono e lodevole per otto anni in scuole ele-.

mentarí pubbliche.
Non sono ammessi al concorso coloro che fallirono negli esami

d'idoneità per conseguire il diploma d'abilitazione per l'ispettorato
scolastico ; ne è ammesso l'esame di titoll equipollenti,

Roma, 12 luglio 1880.

Il Direttore capo

della Divisione per l'insegnarnento primario normale
RIVERA.
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PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTERO

Non sembra più dubbio, in seguito al risultato dello olezioni, che
11 gabinetto Gladstoue si ritircrà. Ma ciò che ilon ši sa ancora è quali
saranno i suoi successori.

Alcuntgiornali conservatori reclamano per lord Salisbury l'onore

di formare un gabinetto esclusivamente tory, con esclusione dell'ele-

mento IIberale dissidente.

Questi giornali riconoscono che il loro partito deve, in una certa

misura, la sua vittoria al concorso del liberali dissidenti. Ma ¾ggiun-
gono che questi devono in gran parto la conservazione dei loro seggi
alla abnegazione del partito tory il quale sl astenne dal dispularli nel-
imteresse superiore dell'impero.
Vi sono tuttavia dei conservatori che la pensano diversamente. Essi

non dubitano punto che 11 marchese d'IIartington, ministro o non mi-

nistro, terrà lealmente i suoi impegni, ed appoggerà quella qualunque
soluzione della questione irlandese che sarà in via di transazigne pro-

posta da un gabinetto conservatore.
Lo ha ripetuto egli stesso, lord IIartington, in un suo nuovo di-

scorso pronunziato a Derby: « Se avessimo un nemico ally porte,
egli disse, non .dimenticheremmo tutte le nostre divergänze di

partito; non vi sarebbero più liberali e conservatori; non vi sarebbero
che dei patrioti per respingere l'invasione. Ebbene! Convgne che

allo stesso modo ci si unisca per respingere l'invasione del goncetto
dell'home rule. »

D'onde si vede che il capo dei wleIgs dissidenti persiste ýella riso-
lazione di collaborare coi conservatori per una soluzione moderati

delli questiono irlandese.
Na dopoi Una volta composta in qualche modo la. questione ir-

Iandese, íl marchese di IIartington, dato che non entri nella nuova

amministrazione, non tornerà.cgli ad unirsi ai vecchi amici, ai glad-
stoniani, traendosi dietro il contingente dei dissidenti e lasciando con
clð Pamministrazione torU in minoranza o nella quasi impossibilità di

reggersi?
Questo ò che si domandano molti conservatori, i quali vorrebbero

fare del marchese IIartington, non il loro alleato di un giorno, ma il

lorolausiliario perpetuo, motivo per cui reclameno la formatione di

un gabinetto di coalizione liartington-Salisbury.
FOra, sarà probabilmente appunto per questo, dice l'Inddpendance

.beige,'che il capo dei whigs dissidenti respingerà le loro proposte.
L'attaccamento di, lord IIartington per il• partito liberale sembra

cha basterà a distoglierlo da ogni participazione diretta ad un governo

tory. Egli non a conservatore che per la speciale questione dell'Ir-

landa) non si vede indizio che egli intenda convertirsi assolutamente
e perntánentemente alle ideo conservatrici.

Finò a prova contraria si ha 11 diritto di ritenere cho.egli riflu-

tÅdi comparteetpare ad una amministrazione Salisbury, e che questi
doyÑ contentarsi di comporre un gabinetto esclusivamente tóry de-

atinato a 'acomparire.dopo dellalta in un qualunque modo la que-

stlone Irlandese.
Ïn ogni caso osserva PIndependance, sembra ognora più evi-

dentk che quel qualunque ministero 11 quale assumerà il potere, si
troverà nella necessità di dare alla questione irlandeso una soluzione

più liberaio di quanto generalmente si pensi.
« Informazioni da Londra assicurano che tutti i voti racdolti dai

candidati gladstoniani, voti che furono numerosi, esprimono ' adesioni

sincere e definitive all'idea dell'home-rule, mentre tutti i suffragi con•
trari non implicano una ostilità permanente contro a tale idea, ma

piuttosto al progetto di riforma agraria irlandese.

« In questo ordine di concetti merita di essere segnahlta una

lettera del signor S'essie Collings, ex-segretario del local gotierment
þúar¢, e liberale dissidento della gradazione Chamberlain.

< Il signor S'essio Collings rammenta nolla sua lettera diretta' at

contadini del Dõrsetshire che 11 gabinetto Salisbury fu, ni priini di
questo stesso amio, rovesciato sopra un emendamento presentato dâl
signor Colling medesimo in favore di una riforma agraria per gli
operai agricoli inglesi.
« Il signor Gladstone, a parere del signor Collings, avrebbe dovuto,

appena giunto al potere, operaie immediatamente la detta riforma,
invece di presentare come più urgenti dei progetti di legge irlandosi
per dare ai soli contadini d'Irlanda una legge agraria d'altrondo one•
rosissima.

« Questo è un saggio, dice l'Independance, degli argomonii col
quali si sono combattute le candidature gladstoniano nelle campagno
inglesi. Per cui si può dire che la questione della indipendenzä^1egi-
slativa dell'Irlanda non ha rappresentato nelle elezioni dello contee

inglesi che una parte secondaria.
« In altri terinint, ð provato che quasi la metà degli ole tori, del

regno si sono prommziati per l'home-rule, e hon ô aChtto provato
che l'altra metà vi sia ostile, qtiante volto si supponga la detta ri.

forma disgiunta dal progetto di Land-act irlandese.
« È questo un fatto, conchgude l'Inddpendance, di cui il futuro go

verno, qualunque esso sia2 dovra, volore o non volere, tener conto

Esso scema considerevolmente l'entità della sconfltta toccata dal si-
gnor Gladstone. »

La Petersburger Zeitung pubblica il testo dell'ukaso che toglie la
franchigia al porto di Batum. L ukase porta il titolo di « Ordine so•
vrano al signor amministratore Ael ministero delle flnanze » o.'suona
verbalmente come appresso:
« Coll'annessione del distretto di Batum all'impero, alla città di

Batum erano stati concessi i diritti di un porto franco allo scopo di
formare nella parte sud-est del Mar Nero un deposito por le merci
estere spedite nella Persia e nella regionc transtaucasiana, e di svi•
luppare l'attività commerciale e industriale del Caucaso.
« Le circostanze in cui fu presa questa misura sono ora .natural-

mente mutate. Con l'abolizione dei dazii el il Lbero transito di merci

estere attraverso il Caucaso, Batum ha perduto l'importanza come

primo mercato di una via di transito; mentre la creazione di un cor-

done doganale intorno alla città fu trovato eccessivamente oppressivo
por il distretto di Batum. Tagliati fuori artificialaiento dal loro mer.
cato naturale in cui erano avvezzi a smerciare i loro prodotti ed a

procurarsi gli articoli di prima necessità, gli abitanti chiedevano co-
stantemente cho 11 governo rimovesse queste condizioni anorálali che
sono, incompatibill col benessero del distretto. Petizioni eguali furono
presentate dai produttori di nafta, i cui interessi soffrivano per la con•
correnza delle manifattorie- stabilite nella vicinanza del portol frarico.
« In considerazione di queste petizioni, abbiamo quindl istimato

opportuno di rimuovero gli effetti dell'ordinanza del 16 dicembre 1880
relativa al porto franco di Batum, ed ordiniamo quanto appr(sso i
« 1. Il porto franco esistente nella città di Batum sarà chiuso il

5 luglio dell'anno corrente,
« 2. Le merci estere che si trovano nella giurisdizione d 1 porto

franco e nel porto di Batum fino a questa data non saranno oggetto'
al pagamento dei dazii doganali.
« 3. I mercanti indigeni che hanno in loro possesso ,

delle merci
estere, che a termini delle prescrizioni generali vanno sogéotte aÍ
marchio, dovranno presentarle alle autorità doganali prima del 5 ago•
sto di quell'anno, per l'applicazione del bollo, dei sigilli e àollã fa•
sciatura.

« 4. Le merci che non saranno presentate, come vieno preocritio,
prima del 5 agosto, saranno considerate come di contrabbando. -

« 5. Il controllo doganale esercitato finora da partoj d1 terra deÏ
porto franco, cesserà alla scadenza del periodo menziÒnato'nelPara
ticolo 3.
« 6. Sarà in facoltà del ministro delle finanzo, duranto i tre mest -

che succedono immediatamente all'abolizione del porto frapco, di
esentare dat dazi doganali le merci da importarsi a Batum e di lärg
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altre concessioni nei casi in cui, a suo avviso, vi abbiano motivi suf-
fielenti.

¢ ALESSANDRO. >

SuWyacht Zarewna nelle acque di

Finlandia, 11 23 giugno 188G.

Si scrive da Costantinopoli al Fremdenlilatt di Vienna, in data 15

luglio:
4 In una piccola società privata radunatasi, due giorni or sono,

nelfabitazione del granvisir, questi dichiarò che non sapeva com-

préndere i timori e la diffidenza che dominano nelle capitali europee
circa a possibili complicazioni che potrebbero scaturIre dall'atteggia-
monto della Russia nella questione bulgara.
« Il granvisir disse che il principe di Bulgaria ha assicurato for-

malmente che, senza alcun indugio, verrebbe conehiusa una conven-

,slone colla Porta, o che non appena la Porta ebbe comunicazione di

ci , ha dato ordine ai suoi delegati di recarsi a Filippopoli per inco-
pinciare i lavori. Il granvisir derise l'idea di un concentramento di

forze militari russe in Bessarabia con intendimenti ostili, ed aggiunse
che II,sultano, dietro suo consiglio, gli ha dato la verbale promessa

di emanare un ordine per la demobilitazione delle forze ottomane e

che fra breve comparirebbe il relativo iradè imperiale a conferma

delle sue all'ermazioni. »

Da Lisbona si telegrafa alla Kreuzzeitung di Berlino che il ro di

Portogallo si imbarcherà il 20 luglio sulla corvetta Alfonso de Allm-

querque per visitare l'Inghilterra, il Belgio e la Germania,

La Kreuzzeitung crede che questo viaggio abbia uno scopo po-

litico.

TELEGRAMMI
(AGli!NZIA STEFANI)

PAftlGI, 18. - 11 Journal Officiel pubblica la seguente Nota: « La
Convenz¡one marittima del 13 luglio 1862 fra la Francia e l'Italia ha

cessato di essero in vigore. Quindi sono state prescritte disposizioni
afflnchè le navi italiane sieno sottoposte nei porti francesi a diritti

eguali a quelli che avranno a sopportare le navi nei porti italiani. Le
facilitazioni accordate ai pescatori di corallo italiani sono natural-

mente soppresse. »

PARIGI, 18. - 11 Journal 0/Ticiel pubblica le nomine annunziate

del conte De Mouy, del signor Decrais e del conte di Montebello ad

ambasciatori a Roma, Vienna e Costantinopoli.
Il Malin dico che si avrebbe l'intenzione di ollHre a Cambon l'am-

bascinta -di Pietroburgo; che 11 conte di Montholon, attualmente con-
sigliere di ambasciata a Costantinopoli, sarebbe nominato ministro a

Bruxelles, che Legrand restorebbe all'Aja e che Tomson andrebbe a

Monaco di Baviera.
Il conte De Mouy, nuovo ambasciatore di Francia a Roma, ò tra-

sferito da Atene. Egli fu uno dei segretarl del Congresso di Berlino
del 1878

CODIGORO, 18. - Nelle ultime 24 ore vi furono 2 casi e 3 de-

cessi dei casi precedenti.
BRINDISI, 18. - Nelle ultime 24 ore vi furono:

A Francavilla Fontana 16 casi e 10 decessi, di cui 7 dei casi pre-
cedenti.

A Brindisi 7 casi e 2 decessi.

A Latiano 8 casi e 5 decessi, di cui 4 dei casi precedenti.
A San Vito dei Normanni 2 casi.

Ad. Oria 2 casi.

A Mesagne un decesso.

A Sandonaci 4 casi e 2 decessi.

VEbiEZIA, 18. - Dal mezzodi del 17 al mezzodi del 18, vi furono
un case e due decessi di cui uno dei casi precedenti.

BRINDISI, 18. - Stante il miglioramento nelle condizioni sanitarle

di Latiano, la Croce verde livornese si recò ad Erchic e Manduria.

Un'imponente dimostrazione accompagnò alla stazione la Croce verde

livornese acclamandola ripetutamente.
BUCAREST, 17. - È affatto insussistente la voce corsa di un al-

leanza bulgaro-rumena, col consenso dell'Austria.Ungheria e della Ger•

mania, contro l'invasione della Russia.

PARIGI, 18. - È smentita la voce della dimissione di Leroyer da
presidente del Senato.

MADRID, 18. - Al Senato, Ruiz Gomez, ex-ministro degli esteri,
ha fatto un grandissimo elogio del Nunzio pontificio a Madrid, ma
ha soggiunto non credere che il governo debba cedere at Vaticano

la chiesa delle Salesas in Madrid. Il governo potrebbe cedergli un'al-
tra chiesa

La.Camera dei deputati ha incominciato a discutere la Convenzione
commerciale fra la Spagna e l'Inghilterra.
CIlE-MUL-P00 (COREA), 18. - È giunto il Regio avviso Rapido.

A bordo tutti bene.

LONDRA, 18, - Le elezioni sono terminate, eccetto tre seggi, del
quali due apparterranno probabilmente ai parnellisti ed uno al mini•

steriali.

La nuova Camera sarà cosi composta: 317 conservatori, 191 mini-
steriali, 86 parnellisti e 76 unionisti.

PARIGI, 18. - L'organizzazione religiosa del Congo a sistemata.
Secondo la domanda del cardinale Lavigerie, tutto il Congo francese

dipenderà dal Primate d'Africa. Invece 11 Congo belga si dividerà in
due parti, dipendendo l'una dal cardinalo Lavigerie e l'altra da un
altro vicariato.

Il conte di Montebello ha ricevuto ordine di andare subito a Co-

stantinopoll.
Secondo le ultime informazioni, si crede che Cambon resterà mini-

stro a Tunisi e che 11 conte di Montholon andrà ministro ad Atene e

Bourrée a Bruxelles.

Però nulla vi ha di deflnitivo.

PARIGI, 18. - Secondo il Temps, la Porta fece coprimero a Pie-
troburgo il suo rammar¡co che la Russla abbia modificato la clausola
del trattato di Berlino, riguardante Batum, senza concertarsi prima
colle altre potenze.
La Porta fa osservare che tale precedente può produrre altri atti

simili; ma a questo limita la sua asserzione, ed il dispaccio della
Porta non avrebbe carattere di protesta.

NOTIZIE VARIE

Inaugurazione del inonumento al Re Vittorio Emanuele.Il
in Genova

Le LL. Haestà e RR. Principi a Genova

(Dai dispacci dell'AGENZIA STEFANI.)
GENOVA, 18. -- Le LL. MM. e le LL. AA. RII. 11 Duca e la Du•

chessa di Genova, gli onorevoli Ministri e seguito, giunti in piazza
Corvetto alle ore 11 antim. presero posto nel palco, sontuosamente
addobbato.
Attendevano le LL. MM. gli onorevoli senatori e deputati, 11 barono

de Keudell e tutte le autorità. Dal palazzo flno a piazza Corvetto,. le
truppe facovano ala. Tutte le Ïìnestre erano imbandierato ed ornato

di damaschi.

La immensa folla applaudi continuamente le LL. MM. lungo tutto

il percorso e si fu una pioggia di fiori.

Parecchie musiche e la Società dei veterani erano attorno al mo-

numento.

La piazza Corvetto e le adiacenti alture erano gremite di una folla
enorme.
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11 åbljo d écúÏo era stupendo
Erano presenti i sindaci dolla Ligurla, gli assessor1.d! Roma e

Firenze ed i sinÔaci iÜ l anò, ÍessahdË1a e CataniË
Si precedette quindt allo scoprimento del monumento ed al mo-

mento dello scoprimento scoppi una acclamazione unantmo al Padro

del:a Patr¾a ed a Ùasa Savoia
Indi parlarono il marchese Saull ed il sindaco.
Il marchese Sauli, presidente del Comitato, oso rdisco rallegrandosi

di poter inaugurare il monumento al Re Liberatore in présenza del

Principe chè ne divide i perigli e rie bontinua la tradizion

Riconiato brevemente il Ilegno italico ed 11 periodo napoleonico e

le speranze ed i tentativi di Re Carlo Alb3rto, l'oratore tratteggia
l'oya patriottica di Re Vittorio Emanuele, osservándo àÑe, se la
i t na ebbe parte nel riostro riscotto, la ebbe dandoci un ,R prode,
erãeveraite id accorto.

Än$hlude additatido al Re il monumento con cui Ìa Liguria ram-

monta iÏ Tondatore dell'unità nazionale eTormando voti per le LL. M.V.
e per la Reale Famiglia, èperänza un tempo, ota baluardo dell'Italla

(Aþplausi prolungati).
Rislionde il siniláco, barone Podestà, ringraziando a nome di Ge-

nova le LL. 1 f. ed i Principi d'aver Voluto crescere lustro lla so-

lennità ed alla patriottíca festa. Riassume la storia gloriosa che il

monumento ricorda, raffrontarid l'o))era del Gran Re e Pepop a della

nostra unißcazione con quella più laboriosa e cruenta della Spagna,
dell'Inghilterra e del'a Francia. In Re Vittorio Emanuele scorre la

sintesi dei pensieri, delle aspirazioni, dei diritti e dei bisogni del po-
polo. In lui ò il pensiero di Macchiavelli, i sentimenti di Alanzoni, le
dottrine unitarie di Mazzini, Vimpeto guerriero di Garibaldi (Ap-
plausi).
Rammenta i plebiseiti di sangue, di suffragi e di lagrime con cui

11ÍaÌlå rispose aile gloriose iniziative del suo Ro. Agélange essore

Pora venuta per il plebiscito dell'apoleosi, per la marcia trionfale

verso 11 tempio della gloria (Applausi) Ogni città, ogni borgo avrà
lif"bovi 'iinn pietra, testimone riverente della gratitudine verso 11

Padrq della patria. Quella sarà l'ara su cui l'Italia, vastale nov ssima,
custodirà il sacro fuoco del patriottismo, da cui trarre l'Ispirazione ed
I consigli nel giorno della prova.
Conchiude dicendo che il vero monumento a Re Vittorio Emanucle
l'Italia una e libero, monumento battevole alla gloria di un'eþbca e

di un mondo, ed esprimendo la flducia nell'avvenire della patria, rac-
comandato ai Principi valorosi o leali, e ad un popolo di påtriott,
risoluti a difenderlo 11ao alla morte (Applausi generell e vivissiini).
Finiti-i discorsi le LL. M31. scesero dal palco, fecero il giro del mo-

numento, esaminandolo attentamente ed esternando la Loro alta sod-

disfazione. Durante il giro il Re s'intrattenne a parlare coi vejerani,
"al quali strinso la mano.

Toritato al palco o flrmato il verbale, le-LL. M31. espressero ripe-
tutamente al sindaco ed al Comitato il Loro vivo compiacimento per
la feita iolonno o la dimostrazione di affetto da parte della cittadi-

nanza.

Alla partenza delle LL. MM. da piazza Corvetto sl ripetò l'ovazione,
che continuð ilno alParrivo al palazzo, ove le LL. M3f. si affacciarono

parec ilo .Tolto a-ringraztare la popolazione.
,
Allel1~30 pom. 6 incominciato il ricevimento delle autorità.
A11eloro 7 ha.luõgo 11 pranzo di gala di 80 coperti. Vi sono inyi-

tati gli onorevoli senatori e deputati, il prefetto, la Deputazione pro-

vianciale o la Giunta, il Comitato del monumento, i generali ed 1 co-

manda ti di Corpo.
GENOVA, 18. - Alle ore 1 30 pom. LL. M3f. ricevettero l'arcivo-

scovo col quale si intrattennero in colloquio mezz'ora: indi furono

ricevuti gli onorevoli senatori e deputati, la magistratura, i gerterali
De Sonnas e Primerano ed i comandanti del Corpi del presidio.1
Alle ,ore 3 riceveranno 11 municipio, il prefetto e le altre autorità.
GENOVA, _18. - ll-rleevimento del Consiglio municipale a Corte

ha durato un'ora e mezzo.· S. M. 11 Re s'intrattenne specialmente col
sindaco e la Giunta comunale sugl'interessi ed i lavori di Genova, ed
incaric6 11 barone Podeiti a tare conoscele alla cittadinanza il suo

grato animo por Faccoglienza ricevuta, della quale serberà perenne
ricordo.
Il sindaco pubblicherà un manifesto.

Alle ore 5 30 la Regina tenne circolo di signore.
Le naŸi deÍlisi¡ándrá speciahäonie la corazzata Italia, sono vi-

sitate da numerosa, folla.
GENOVA, 18. - Il kindaco ha pubblicato il seguente manifesto:
Cittadini! - S. M. il Re m'incaricò di esprimervi i suoi più vivi

sentimenti di soddisfazione e di datitudine per le onoranze che Ge-

novi rende alla memoria di Re Viitorio Emantiele o le testimonianze
di affetto e di riverenza riiolte ai Sovrani ed ai Principi che vollero
colla loro presenza rendere più solenne la bella festa patriottica da
noi celebrata.
¢ La parola di Re Umberto suona sempre autorevole e cara a tutti

i flgli d'Italia. Essa c'incoraggi e ci conferm1 in quei sentimenti di
patriottismo, che sono ereditari per la forto Liguria e su cui il Re o

la patria faranno sempre valido assegnamente., Questi sentimenti non
furono mai smentlii nei gio$ni tristi e nel lieti. Genovi, indièšòlubtl.
mgte unita alle cento città sorelle, li compendierà sempre nel soÌo,
immutabile, concorde pensiero: Tutto per l'Italia e per il Re. »

Vi ha folla nella piazza Corvetto pd ammirare il monumento a Re

Vittorio Emanuele.

Le musiche suonano nelle piazze.
GENOVA, 18. - L'illuminazione triuscita splendida, fantastica : le

caso sono illuminate. gelle adiacenze del palazzo Reale la circolazione
ò impossibile.
La folla attende l'uscita delle LL. MM. 11 Re e la Regina, che si re-

cano alla serata di gala al teatro Carlo Felice.

GENOVA, 18. -'Le LL. 3IR. e le LI AÁ. RR. il Duca e la Du-
chessa di Genova giunsero al teatro Carlo Felice alle 9 50 pom.
Lungo tutto 11 Íiercorso furóno salutate con acclamazioni entusia-

stiche' da una imminsa folla. Le vetture procedevano al passo, attor-

niate dalla cittadinanza plaudente.
Ginúte al teatro, le LL. MM. si presentarono al terrazzo a salutare

la popolazione.
Il teatro, gremito, era illuminato a giorno. Tutti.i palchi erano'o¢·

cupati e da essi sventolavano bandlere.

All'entrata delle LL. MM. e dei Principi nel palco, l'orchestra intonò
l'Inho Reale, che fri ripeiuto tre volÑ fra ovazioni caldissime. Il Ro

o la Regina si aflheciardno commoast, tipettttämente a ringraziare

Il Comitato per la corona nazionale al Gran Re, fusosi poscia con

quello del monumento, presentð in questa odcasione una moda¢la
d'oro a S. $1, n$lla qualo è riprodotia la statua equestro inaugurata,
e nel rovescio una epigrafo così congepita:
Eletta a di 8 marzo 1860 - da Gerolamo marchese Gavotti,

sindaco - la Commissione Ligure per una corona nazgonale fla-
liana - preside marcheae Giorgio Doria, senatore del Regno -
raccolse lire 25,000 in o/Terte di centesimi 25 - sulla somma

cresciuta cumulando a 130,000 - Asseghate lire 100,000 al

monumento eretto in Genova - A Re Vittorio Emanuele 11 -

commesso il sopravanzo al comunë G. B. Cevasco, G. B. Car-
rega, Ambrogio Doria, Daniele Morchia - curarono in questa
medaglia memoriale - al Re Umberto I, at Municipio, ai citta-

dini - rimanesse documento dei cÑcello civile - e dell'U/)!cio
Wäberoso - A. 1880.

Italimentazione delle tartaraghe marine. - si ritiene general-
mente che le tartarughe marine sono erbivore; tuttavia vennero ci•
tati dei casi nei quali l'aver trovato avanzi di moliuschi entN Ïo
stomaco di tartarughe catturate in pieno Oceano, rendeva interessanto
il verinca/e quale poteva essere la nugizione di questi chelonii, al.'

lorquando cesi stanno in alto mare, lóritanissimi dalle terre, ed in lö-
calità dove l'acqui1 molto pròfonda e pÑŸa di qualunque specio di
algfre.'
I signori Pouchet e Guerne ebbero campo di esaminare i visceri
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ed 11 contenuto degli stomachi di numerose tartarughe che, durante
11, viaggio del principe.ereditario di Monaco alle isole Azzorre, ven-
nero pescato sino alla distanza di 200 miglia da qualunque terra.

Essi poterono riconoscere che queste tartarughe vivevano a spese
della fauna pelagica; infatti nei-loro stomachi si rinvennero avanzi

di ascidie, di meduse e di crostacel, e persino dei pesci freschi. Ma
favor rinvenuto unitamento a questi avanzi animali anche numerose
scorie di coke, frammenti di scorza di albero, di legno e di paglia,
fa supporre che le tärtorughe inghiottiscano tutti i corpi galleggianti
che vien loro dato incontrare alla superficie dell'acqua.
In date condizioni, adunque, il regime alimentare delle tartarughe

può divenire animale, od essero in gran parte formato da anima:i

che stanno alla superficie del maro. Tuttavia, la presenza nei loro

stomachi di alcunt esseri proprii delle grandi profondità marine, o
rinvenuti freschi, dimostra che le tartarughe possono cercare la loro

preda'anche profondamente nel mare, e catturarla in quelle regioni
doird non giunge la luce.
IJesame microscopico degli avanzi organici contenuti nello stomaco

dcí chelonii ha anche permesso dl rilevare che questi animali si nu-
triscono di tutti quel parassiti che vivono sul guscio delle tartarugbo
come su qualunque altro corpo galleggiante.
Tale varietà di nutrimento dimostra per quale causa nei visceri

del clielonii rinviensi una grande varietà di vermi, che certo non po-

trebbero esser prodotti dal cibo vegetale che assorbiscono quando
dimorano in vicinanza delle terre, nell'epoca nella quale depongono
le nova.

. La compositrice tipografica Lagermann. - Fra le più recenti

invenzioni meccaniche merita di venire segnalata la macchina per

comporre, inventata c costruita dal meccanico svedese Lagermann,
poichè risolve uno dei più spinosi problemi della meccanica moderna.

È noto che esistono molte macchine ingegnosissime destinate ad

accelerare il lavoro tanto lungo e fastidioso del tipografo compositore;
però nessuna di esse ha potuto conseguire applicazioni pratichs im-
portanti, poichò tutte indistintamente richiedono il concorso di un ope-
raio speciale che regoli costantemente la lunghezza delle linee, inter-
pooga le interlinee e introduca i pezzi per gli spazi in bianco.

La macchina Lagermann elimina completamente la necessità di un

tale operaio effettuando tutto ciò con una esattezza e con una celerità

veramente meravigliosa. Essa prende i caratteri, compone le parole
ordinandolo regolarmente e disponendole in lunghezzo quasi uguali;
Andi vi introduce i quadratini, i mezzi quadratini ed i quarti di qua-
dratini a seconda del bisogno, in modo da ridurre tutte le linee alla

¿tessa 11nghezza.
In breve, fa tutto cið che potrebbe fare Poperaio più abile, con

una celerità perð che questi non saprobbe mai raggiungere.
È¶ierb assai costosa quindi diffleilmente potrà essere introdotta in

tutta le tipagrafle.

P. G. N. 47886
-

S. P. Q. R.

Notillenzione.

La Giunta municipale di Roma rendo noto che le liste elettorali

politicife per l'anno 1886, rivedute ed approvate dalla Commissione

provinciale d'appello in data 30 giugno u. s., secondo il disposto
della legge elettorale politica, trovansi affisse ed esposte al pubblico
nelfUfficio di Statistica in Campidoglio sotto il Portico del Vignola
da oggi a tutto il 31 corrente.

Roina, dal Campidoglio, 15 luglio 1886.

Per la Giunta

L'Assessore anziano: G. BASTIANELLI.

Il Segretario generale : A. Vau E.

Pubblicazioni uinciali.
Resoconto dei lavori legislativi nella Sessione unica 1882-86. (Tl·

pografia della Camera dei deputati).
- Atti della Commissione Reale per l'inchiesta sulle Opere Pie del

Regno. - Volume III, Sessionc marzo-aprile 1886. (Tipogralla Eredi

Botla).
- Direzione generale delle gabelle. Azienda dei Tabacchi. - Rela-

zione e bilancio industriale per l'esercizio dal f luglio 1884 al 30
giugno 1885. (Tipogralla Eredi Botta).
- Annali di agricoltura 1880. - Sui lag/si artificiali dell'Algeria,

della Francia e del Belgio. - Relazione dell'ingegnere Giuseppe Zoppi
e Giacomo Torricelli, con 26 figure intercalate nel testo e con Atlante
e carta geologica dell'Algeria. Volumt due. (Tipografla Eredi Botta).
- Annali del credito e della previdenza. Anno 1886. - Atti della

Commissione consultiva sulle istituzioni di previdenza e sul lavoro.
- Prima Sessione del 1886. (Tipografla Eredi Botta).
- Movimento della delinquenza secondo le statistiche degli anni

1873-1883, con l'aggiunta dei dati dell'anno 1884 desunti dai pro-
spetti sommari allegati alle relazioni annuali del procuratori generali.
Ditezione generale della statistica. (Tipogratta Eredi Botta).
- Statistica delle tasse comunali. (Tipografia Eredi Botta).

TELEGRAMMI METEORICI
delFUfBelo eentrale di meteorologia

Roma, 17 Inglio 1886.
In Europa pressione elevata sulla Francia, alquanto bassa ed irre-

golare specialmente al nord.

Golfo di Finlandia 750, Zurigo 705, Rochefort 707.
In Italia nelle 24 ore barometro leggermente disceso all'estremo

nord, salito altrove.

Cielo generalmente sereno.

Temperatura variata irregolarmente.
Stamani cielo sereno.

Venti nordici freschi a forti al sud.
Maestro forto a Cagliari.
Venti deboli altrove.
Barometro a 760 mm. sulla costa jonica, a 7ß1 a Palermo, Roma,

Nizza, Milano, Trieste, a 702 in Sardegna.
Mare agitato a Cagliari, mosso lungo la costa jonica.

Probabilità:

Venti specialmento settentrionali.

Cie'o generalmente sereno,

Roma, 18 luglio 1880.
In Europa pressione elevata (765) in Baviera.

Bassa prossione sul golfo di Finlandia (750), all'ovest dell'Irlanda
(751) e sul golfo di Guascogna (757).
In Italia nelle 24 oro barometro salito leggermente al nord, stazio-

nario altrove.

Cielo sereno.

Temperatura leggermente aumentata.

Stamani alelo serene.
Venti deboli del quarto quadrante.
Barometro 700 al sud della Sicilla e sull'Jonio; 761 Palermo, Na-

poli, Roma, Spezia, Aquila, Foggia; 762 Sardegna, Porto Maurizio,
Milano, Pesaro.
Mare calmo.

Probabilith :

Venti deboli variabili.
Cielo generahnente sereno.
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BOLLETTINO METEORICO . BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Itonna, 17 luglio. Romta, 18 luglio.

Stato Stato TÈMPERA URA Stato Stato TEMPERATUM
STAziom del cielo del mare STAziom del cielo del mare -

7 ant. 7 ant• Massima Minima 7 ant. 7 anL Massima Minima

Belluno .
. . . . . .

sereno - 23,3 11,7 Belluno
.

.
. . . . 1¡4 coperto - 20,8 11,8

Domodossola. . . .
sereno - 20,9 13,8 Do:nodosso'a. . . . 1.2 coperto - 20,4 15,2

Milano. . . . . . . . 114 coperto - 29,0 17,7 Milano. . . . . . . . 1;4 coperto - 31,G 19.8
Verona . . . . . . . 114 coperto - 26,1 20,0 Verona . . . . . . sereno - 28,2 21,5
Venezia. . . . . . . coperto calmo 24,0 10,0 Venezia.

. . . . . . sereno calmo 20,0 10,5
Torfno . . . . . . . screno - 27,4 18,2 Torino . .

.
. . . . 3¡4 coperto - 28,0 18,3

Alessandria.
. . . .

sereno - 26,5 17,5 Alessandria. . . . . 1¡4 coperto - 29,7 18,0
Parma.

. . . . . . .
sereno - 27,7 18,9 Parma. . . . . . . . sereno - 30,0 17,8

Modena . . . . . . .
sereno - 27,1 18,0 Modena . . . . . . sereno - 29,5 18,0

Genova . . . . . . . sereno calmo 26,8 10,8 Genova . . . . . . . serono
.

calmo 26,4 20,1
Forli

.
.

. . . .
. . 114 coperto - 23,0 18,8 Forll. . . . . . . . . sereno I - 27,5 18,2

Pesaro
. . . . . . . i¡4 coperto calmo 23,0 18,8 Pesaro

. . . . . . . sereno legg. mosso 21,0 21,2
Porto Maurizio

.
. . sereno legg. mosso 26,0 18,8 Porto Maur¡zio. . . 1¡4 coperto calmo 21,8 19,0

Firenze . . . . . . .
sereno - 30,3 16,3 Firenze . . . . . . . sereno - 32,3 18,0

Urbino . . . . . . , 112 coperto - 27,9 14,7 Urbino
. . . . . . . 1,2 coperto - 29,2 15,4

Ancona . . . . . , .
- - - - Ancona . . . . . . .

sereno calmo 29,8 19,5
Livorno.

. . . . . .
sercno calmo 27,0 17,5 Livorno. . . . . . . 114 coperto calmo 27.7 10,0

Perugia . . . . . . .
sereno - 27,1 18,1 Perugia . . .

. . . . sereno - 29,8 18,0
Camerino.

.
. . . .

1¡4 coperto - 21,9 17,0 Camerino. . . . . , coperto - 24,9 1G,8
Portoferraio

. . . .
sereno calmo 20,0 10,4 Portoferralo.

. . . .
sereno calmo 27,0 20,2

Chieti . . . . . . . .
sereno - 24,0 15,4 Chieti

. . . . . . . .
sereno - 25,0 15,4

Aguila........ - - - - Aquila........ - -
- -

Ronia . . . . . , . .
coperto - 20,2 18,2 Roma . . . . . . . . sercno - 20,0 19,8

Agnone. . . . .
. ,

sereno - 25,0 15,3 Agnone . . . . . . .
sereno - 23,0 14,9

Foggia . . . . . . .
sereno - 20,1 10,0 Foggia . . . . . . . sereno - J2,7 19,5

Bari.
. . . . . . . .

sereno calmo 20,0 22,5 Bari. . . . . . . . . sereno calmo 25,0 17,2
Napoli . . . . . . .

sereno calmo 26,3 20,0 Napoli. . . . . . . . sereno calmo 28,0 20,4
Portotorres. . . . .

1[4 coperto calmo - - Portotorres.
. . . , 112 coperto calmo -

Potenza. . . . . . . coperto - 25,6 15,2 Potenza.
. . . . . . sereno - 21,0 10,8

Lecce . . . . . . . .
sereno - e2,1 20,0 Lecce . . . . . . . . sereno - 27,0 19,4

Cosenza . . . . . ,
sereno - 32,8 17,4 Cosenza. . . . . . . 1¡4 coperto - 31,0 18,0

£agliari. . . . . .
.

sereno agitato 32,0 26,0 Cagliart . . . . . . .
sereno calmo 33,0 19,0

Tirlolo . . . . . . .
- - - - Tiriolo . . . . . . .

- -
.....

Reggio Calabria . . 1[4 coperto agitato 27,2 19,4 Reggio Calabria . . 1l4 coperto agitato 23,8 19,4
Palermo. . . . . . . 1[4 coperto calmo 30,8 10,4 Palermo. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 29,3 16,9
cozzo Spadaro. . . sereno mosso ¿0,5 22,8 Cozzo Spadaro . . sereno calmo 27,8 22,5
Caitanissetta . . . .

sereno - 29,4 16,8 Caltanissetta . . . . sereno - 29,4 10.,8
Porto Empedocle .

sereno legg. mosso 26,7 20,0 Porto Empedocle ,
sereno calmo 27,0 17,6

Siracusa. . . . . . .
sereno logg. mosso 20,3 21,5 Siracusa. . . . . . . sereno legg. mosso 27,5 21,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
17 LUGLIO 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65.

'

7 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
aOe al mare . 760,9 7ô0,5 760,2 760,7

Termometro . . .
20,6 29,2 28,4 22,6

Umidith relativa . 85 40 43 81

Umidith assoluta .
15,37 12,08 12,23 16,48

Vento....... S SW SW SW
Telocità in Km. . 0,0 6,0 19,5 7,0
elo. . . . . . . .

nebbia cumuli sereno veli
generale intorno

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
18 LUGLIO 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0*o al mare. .

761,3 760,6 '700,4 761,2
Termometro

. . . 21,8 30,2 28,7 24,0
Umidità relativa

.

79 39 49 74
Umidita assoluta . 15,28 12,49 14,29 16,31
Vento . . .

. . .
.

calma calma W W
Velocità in Km. . 0,0 0,0 17,0 2,5
Cielo.

. . . .
. . . nebbione cumuli nubi serono

caligine varie

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

tpleh•ç:Mass.C.-...30,0-Mig,C,=24,00-R.=18,2•R.=i4,56. Termometro:Mass.C.=20,8-R.=24,61-Min.C.=19,8•R.=15,84.
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Listino Of!1ciale della Borsa di commercio di Roma del di 17 luglio 1886.

e I e

LORl PREXI
o >

GODIMENTO m e PREzZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINAI.I

Corso Med.

RENDITA 5 Oj0 | prie g dna . . . . . . . . . . . . I" lugl 1886 - -

Detta 3 0/0 prima grida . . . . . . . . . . . . I aprile 1886 - -

seconda grida .

•

. . . . . . . . .
id. - -

Cèrtificati sul Tesoro Eµ1issione 1860-64.
. . . . . . . . id. - - 100 25

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - - 100 >
Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id. - - > 100 >
Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . . 16 giugno 1886 - - > > 99 >

Ohhligazioni nmnicipali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . 16 luglio 1886 500 500 > > >

> Detto 4 prima Emissiono .
.

. . . . . . . .
i' aprile 1886 500 500 > a >

Detto 4 seconda Emissione.
. . . . . . . . . id. - - 500 > 5:0 > •

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500
.
» > 496 >

Azioni fitrade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 500 500 m > 722 >
Detto Ferrovio Mediterrance. . . . . . . . . . . . . id. 500 500 > > 565 >

Dette Ferrovie Sarde (Proferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250 > > >
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' o 2 Emissione. i* aprile 1886 500 500 > > >
Detto Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1886 200 200 > > 75 >

Azioni Blanche e Società diverse.
Azioni Banca Narionale. . . . . . . . . . . . . . .

f* Rennaio 1886 1000 750 > > 2265 >
Detto Banca Romana

.
.

. .
. . . . . . . . . . .

1 luglio 1880 1000 1000 > > 1130 Þ
Detto Banca Generale

. . . . . . . . . . . . . . .
id.

.
500 250 a a a

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .
id. 500 250 > a a

Dette Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . . . id. 250 2 0 > > 675 >

Dette Banca Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

10 gennaio 1886 500 500 > > 739 >
Dette Banca Provinciale

. . . . . . . . . . . . . . id. 250 250 > > 283 m
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano

. . . . . . . I luglio 1886 500 400 > > 962 >
Detto Società di Credito Meridionale

. . . . . . . . .
i' gennaio 1886 500 500 > > 505 >

Detto Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz. . . . .
id. 500 500 > > >

Detto Società detta (Cortificati provvisori) . . . . . . . id. 500 266 a > >

Dette Socioth Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .
1° luglio 1886 500 500 > > 1932 >

Detto Società Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . . - 500 200 > > a
Dotto Società Italiana per Co dette d'acqua . . . . . . . 1° luglio 188ô 500 250 > > 590 a
Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . . id. 500 270 > > >
Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . id. 250 250 > > >
Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . .

.
id. 100 100 > > >

Dotte Societh per l'illuminaziono di Civitavecchia . . . .
f* ottobre 1885 100 100 * * *

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . i• gennaio 1886 250 250 * * *
Dette Società Fondiaria Italiana

. . . . . . . . . . . id. 250 250 > a 350 >
Detto Società delle Miniero e Fondite di Antimonio. . . .

i• ottobre 1885 250 250 > > 200 >
Detto Socioth dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . . i* oprile 1886 250 250 > > 420 >

Azion! Nee'etä di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . .

. . . . . . . . . . . . i• gennaio 1886 500 100 > > 500 >
Detto Fondiario Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 a a 280 >

Obbligarloni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . i• aprile 1886 500 500 522 > 522 > >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . I luglio 188ò 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali

. . . . . . i aprile 1886 500 500 330 >
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i luglio 1886 500 500
Dette Societa Ferrovie Sardo nuova Emissione 3 0/0. . i aprile 1886 500 500 328 a
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

- 500 500
Booni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . . I luglio 1886 500 500 543 a

Titoll a quotarlone speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . . i aprile 1886 - -

Obbligazioni prestito Croco Rossa
. .

.
. . . . . . . - - -

Scento C A MB I Pyn zzI Pazzzi P Prezzi in liquidazione:
Randita 5 0/0 l' grida 99 32 ½, 99 35 fine corrente.
Azioni Banca Generale 617 fine corr.8 0|0 Francia . . . . . 90 g. 99 32 ½

Parigi . . . . . . chèques Azioni Banca di Roma 948 flue corr.
90 g. 25 09 Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1750 flue corr.2 ½ 0|0 Londra•

• • • • • chèques Az. Soc. Immobiliare 1045, 1044, 1042½, 1012, 1041, 1010, 1032, 1038,Vienna o Triesto 9090 1037, 1036, 1033 fine corr.
Germania

. . . • chèques Az. Soc. dei Molini o Mag. Gener. 431 fine corr.
Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus 498 fine corr.

Risposta dei premi. . . .

Prezzi di Compensaziono 29 luglio
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . .

31 id.

Soonto di Banca 4 ¾ 0|0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
del Regno nel di 16 luglio 1886:

Consolidato 5 010 lire 99 422.
- Consolidato 5 010 senza la cedola del semestro in corso lire 97 262.

Consolidato 3 010 nominale lire 68 06?.
Consolidato 3 0(0 senza cedola id. lire 66 770,

Il ßindaco: MENZOcam• V. TRoccur, Presidente.



INSERZIONI DELLA. GAZZETTA UFFICIALE DEL IGGNO D'ITALIA 3803

IL PliEFËTTO DELLA PROVINCIA DI Il0MA
Ýàduto 11 decreto piefettlifo Tapsto 1885, col qüalo ámie'dichiarata di Art. 2. Il presentà de'creto hârh registrato all'ufûólo di r&gistro, inserito

pubblica utilltVI£ correziono di'un tratto dolla strada provincial Cassia nella Gassetta U//tetale, trascritto nell'uffleio delle ipotecho, ainsso per 30
Sutrina 'prússò Mdäteiosi;" * * porni consecutivi all'albo pretorio del Àuaicipio di Viterbo, notificato al pN¾
Veduti gli atti da cui risnita dell'avŸenúta ptibblicazione del piano d'òso- prletario nominato nel succitato elenco al qualo sarà inoltre notificato che la

cuzione dell'elenco degli stabili da occuparsi a tale ..copo fra lydall figurano suindicata perizia trovapi depoúitata nell'ufficio provinciale ove potrà pren-
quelli descritti nelPelenco seguento di proprietà della persona nel mede- derno cognizione, all'Agenzia delle imp sto dirette e del catasto di Viterbo por
ainÍo iñdlcita; '

la voltura III testa alPAmministraziono provinciale dello stabile occupato.
.
Voduto il decreto

. Prefettizio l' giugnd 1886, col qualo venno- ordinàto Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da oecepiro sul pagamento della sud-
alla Deputazione provinciale il deposito nella Cassa dei Depositi e Prestiti detta indeiinità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a quello dol-
delli iddämlîtä"deterkninata a favore della persona succitata, dalla perizia l'iscrizione, di cui all'ärt. 4 del presento decreto, o nel modi indicati nela
conipilata dal-perito signor Giulio-Castrueci nominato por decreto del Tribu- Particolo 51 della legge suindicata.
nale-civile e correzionale di Viterbo in data i2 maggio 1886. I Art. 4. Trascorso l'avanti pref1sso termino, ed ovo non siânsi prodotte op
VÉdiita li'Brehlarsziorie prövvisoria dall'Amtninistruzione ceátråle della posizioni, si provvederà al pagamento della indonnità depositata, previo la

Cassa del Depositi e Prestiti in data 16 giugno 1880, col numero (66235, con. dimostrazione dellailogittima proprioth e liberthsda Vincoli reali degli stabili
statanto Pavvenuto deposit6 della soronit dovuta al suddetto; rappresentati dalfindennith da farsi a cura e spese dello interessato con re-

.
Veduto l'articolo 48 dolla leggelõ gÏugno 1865, n. 2359, golare istanza documentata alla Profottura,
we - .¿ e BoerotaT Jl sindaco di Viterbo provvederàa fare afIlggero alfalbo pretorio del

Art. i. La Deputazio¤ë provinciale di Ronía ò nutorlzzata alla linmediata municipio il presanto decreto.
occupazione3dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte inte- Roma, 25 giugno 1886. «. .. .i,
granto.del presento decreto, del quale è;pronunziata.1'espropriazione, , . . .

Per R Prefetto: GUAITA.
. , as ,... .. EiENCO descrittivo degli stabili de cui si autorizza l'occupazione.
e

PROPRIETARI DESCRIZIONE superficie
Ë. Indonnità
§; - degli stabili di cui si autorizza l'occupaziono

.

in

og metri quadrati stabilita
° Cognome, nome e poternità Domicilio ed indicazioni catastali da occuparsi

1 Flamini Arangolo fu Silvestro .
Viterbo Terreno seminativo in contrada Monte del Lago, posto nel comunc » 889 07

di Nepi, descritto in mappa sez. 4a, nn 133, 45, 47, confl-

nante Paris Gaetano, Flamiui Silvestro, Lardel!a Caterina, ed

altri fu Nicola, strada Nazionale e Lago.
Ileg. a Roma, il 7 luglio 1880 al reg. 13, R. 1, n. 102, Atti privati, ricevute lire 43 20, n. 61. 263

sotto e i lu blico che .#ia Pre et uin gen'Umbrin (i' puóblica:ione)

avendo smariit un fog to di carta L'a
bollata da lira una o venti centesimi, A90/80 di SeptúlO deliberamenf0.

. tovarchi, e&C m,adomLeiliato a IIo

em averg .apposto la sua firma nel
.
A seguito del pubblico incanto tenutosi oggi 15 luglio.iB88 in questa R como fino dal 9 luglio corrente ha

mezzo ddolla agma .terza,,con terrà gia Prefettura conforme all'avviso d'asta del 26 giugno ultimo scorso. presentato al Tribunale civile di Arez-
per Tsuo tralasi o ligazione senza L'appalto delÌa costruzion¶ della strada. provinciale di serie num. 193 del zo ricorso pel ritiro del deposito no-

Roma, li 17 lues io 1880. tronco compresq tra il paese di hiorro o' la strada dettä della :Luce nel co- dta il f too a
di nadremnella Ca sa

320 CÈSARE hiARTINELLI. mune di Labro, della lunghezza di metri 3089 85, ò stata deliberata per la 1764.

ISTAN2X PER N0MIÑÁ¾I PEIIITO.
comma .di liro 38,081 82 dietro l'ottenuto ribasso di liro quattordici e cente Arezzo, li 13 luglio 1886.

. .

simi sottantacinque per ogni conto liro su quello di stima. 1 317 Avv. IlEMIGIO BURESTI.

na om i eel nr raesidente del Tribu- 11 termine utilo (fatali) per rassegnare offerte di diminuzione del detto

In forza di due ordirianzo di tiss; prezzo di deliberamento progvisorio, lo quali non potranno essere inferiori (2' pubblicazione)
rilasciate la prima dall'Ecc.mo signor al Ventesimo e dovranno essero accompagnate dai depositi e certificati pre. AVVISO.
1•esidente. det Itegio Tribunale civile scritti col suddÃti av ehr ento. Essefido stata chiesta da Fortunato

te ied e
.

Tali offerte saranno ricoyuto in questa Profettura; ma ove piu Maa'fosse d An l Poli l d lcllarazione di as
Corte d'appelo $i goma li 27 febbr proséntAta, sqrh preferita la migliore, o so oguali, quella rassegnata prima• fu Antonio, marinaio, che da oltro
1886 à favore del signor Agréstini av- Perugia, 15 luglio 1886. trent'anni partito da Chioggia, suo

Vocato..Carlo,,a"carieö di Janari Gac- 298 Il Segretario delegato: POLO POLO. domicilio, non diede pill notuia di sè,
tatio di· Erasceti, 'per .la somma, di -- ---

il Tribunale civile di Venezia, con de-
lire 1184145, oltre 14 auccessivo, creto 3 maggio 1880, ordinò che siano

,
Si grocodo al procetto su immobili Intendenza di IFinanza di Piacenza assunte informazioni ai termini del-

col miinstero llell usciere Intreccialagli l'articolo 23 del Codice civile.
Antoni iddetto alla Pretora di Fra- Col presento avviso Viene aperto 11 concorso pel conferimento della rivendita Venezia, 7 maggio i886.

po n. s ado via del 11at- n. I, in Aglio, frazione del comune di Coli, assegnata per lo leve allo spac- 8372
Avv. Ap cu aDto eSicumzr

l'orië Iin. 18 al 74, con altro ingressö cio di Bettola, o del presunto reddito lordo di lire 120, or dolla rivendita n. 2,
sullo così detto Scalette, confinante da in Borla, frazione del comune di Vernasca,, assegnata per le levo al ma- (3' pubblicazione)
dde lati la ùnblica strada,to dafral- gazzino'difFlo:enzuola, e del presunto roddito lordo di liro 220. ESTRATTO
tro-lato 11 lazzo.Storbinetti, magipa Le riiondite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu. di decreto del Tribunale di Trani,
ses..i's a;. composta ditõ piani con moro 2336 (Serio 2'). ,

Dietro istanza delle germano Cecilia46,vani ,cq.n tutti di annessi e con- .
ed Anna Acquaviva di Giuseppe, di

nédii.~Qualo piecotto fu trascritto al- Gli ahpiranti dovranno brosentare a questa Intendenza, nel termine di un Barletta, il Tribunale civlie di Trani
l'ufilcio delle ipoteche di Roma, li 15 mesa dalla data della inserzione del presente avviso nella Gazzetta TI/ficiale del nel di 10 giugno 1880, ha emabato
giugno 1886, Vol. 153, n. 8587. Regno e nel Giornald'per lo insorzioni giudiziarie della provincia, le proprie decreto, con cui si autorizza la Dire-
Esauriti così gli atti fino al unto istanze in carta da bolldàa coni..50, corredato ðel'certificato di buöna con- zione generale del Debito Pubblico a

contempidaíLd l'aért.e 085.ddell Co dotta, della fede di speechietto, ilello stato di famiglia e dei documenti com- nece eß ne o o ea a p o

cÊle, il^sottóscrittà prdéu atore fa provanti i'titoli che possonó mfiltare a loro favore• Maddalena fu Giambattista, l'uno'di
istanza afBnchè voglia nominare un Lo domande pervettute alPIntendonza dopo quol termine non saranno prese Ifro 225 col n. 159873 noro, e n. 342813
perito per la stima dello stabile sud in considerazione. . rosso; e-Paltro di liro 710 col mimero
descritto, o sia fissato.il'giorno'incui LÑspeso di pubblicazione del presento avviso staranno a carico del cán. 88874, e a tramutare .dotti cortificati
il ritg dovrà ptestare ist giuramento cessionario ,

in rendiga-nel portatore a favore dello
e èposilãre la sua relazione. • suddetto due germano Acquaviva.
, Roma, questo di 19 luglio 1886. Piacenza, addi 5 luglio 1886· - Trani, i9 giugno 188û.
334

' ,I P.PAnom Prrrao proc. 162 L'Intendente: P VESI. .8088 ,EMANUELE'PETTimCCWO pr0C.
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NTENDENZA DI FINANZA

26 Avviso d Asta
per l'appalto dello spaccio all'ingrosso di tabacchi in Cefalu.

Risultata deserta l'asta tenutasi nel giorno 9 del corrente mese, per l'ap-
udio dello Spaccio alPingrosso di tabacchi in Cefalù ;

Si rende pubblicamente noto quanto segue :

Nel giorno 30 luglio 1886, ed in una delle sale dell'intendenza di finanza
'di Palermo, sarà tenuta una nuova asta, por mezzo di offerte segrete, con
avvertenza che si farà luogo alla aggiudicazione, quando anche non si pre-
sentLche un solo offerente.
Lo spaccio auddetto dove levare i tabacchi dal magazzino di deposito in

Palermo..
A1Pesercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

gener'i dt privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto Posservanza di tuttele prescriziom per le rivendite di generi di p-ivativa.
Allo spaccio medesimo sono assegnate le rivendite situato nei seguenti co-

Inuni, (salvo le soppressioni e variazioni che saranno ritenute opportuno dal-
l'Amministraziono ûnanziaria).

Cofalk - Campofelico - Lascari - Collesano - Gratteri - Isnello -
Castolbuoño - Pollina - S. Mauro Castelverde.
. La quantith presuntiva delle vendite annuali presso il detto spaccio viene
calcolata por quintali 90 16 e par l'importo di lire 115,844 8a.
'A corrispettivo dolla gestione dello spaccio e di tutte le spese relative
vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percen-
toale sul prezzo di tariffa.
Questo provvigioni calcolate in ragione di lire 1,640 per ogni cento lire sul

prozzo di.aequisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo appros-
almativarnente di liro 1900 50.
Le aposo per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

liro 900 50 e perció la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1,000
che rappresentano il beneficio dello spacciatore. Oltre di ciò quest'ultimo
tenirk'del reddito della minuta vendita dei tabacchi che avrà diritto di eser-
citare. · :

La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risultano i dati suesposti
relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione go.
neralo delle gabelle e presso quest'Intendenza di flnanza.
¯

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato ostensibile presso gli uffici promenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio ð deterrñinata in una quantítà di tabacchi pel valoro di lire 5500.
L'appalto sark temito con le norme e formalità stabilite dal regolamento

aalla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio, do-

Tranno pregentare nel giorno ed ora suindicati, in piego suggellato, la loro
oferta in iscritto alla Intendenza di finanza, e conforme al modello posto in
calco al pi•esente avviso.
Le oforto per essere valide dovranno:
i. Essere estese in carta da bollo da una lira;
2. Esprimero in tutte lettere la provvigione che si riclúede a titolo d'in-

dennità per la gestione e per le spese relative;
' 3. Essoro garantito mediante il deposito di lire 1000 a termini dell'articolo 3
del cúpitolato d' oneri. - Il deposito potrà effettuarrLin--numerurto-¯W

Vaglia lo buoni del Tesoro, ovvero in renditã ~Iñiblica italiana, calcolata al
prezzo di Borsa della capitale del Regno, diminuito del decimo.
· 4. Essere corredato da un documento legale comprovanto la capacità
di obbligarsi.
Lo ollerte mancanti di tali requisiti, o contenonti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'ag'giudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell aspirante che avrà richie-
sta la proivigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
11 deliberatorio, all'atto dell'aggiudicazione, dovra dichiarare se intenda

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
spaccio oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo
coit cui intenderebbe garantirla, conformemento allo disposizioni del ca-
gitolato d'onori. Di ció sarà fatto conno nel processo verbale relativo.
..Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti; Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
rãnzla definítiva degli obblighi contrattuali.
Barà Ãmmessa entro il termine parentorio di giorni quindici, l'oTerta di

ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degl:

avvisi d'asta, quelle por l'inserzione dei medesimi nelIn Gazzetta Ugiciale del
Regno, nel foglio periodice degli arnunzi legali della provincia, le spese per

la stipulazione del contratto, le tasse governative o quelle di registro e bollo
e qualenque altra spesa relaliva all'appalto predetto.

OFFERTA. 7

< Io sottoscritto mi obbligo di assumere la geliitione dello spaccio all'in-
grosso del taliacchi in Cefalà in base all'aniso d'asta (data e numero) pub.•
blicato dall'Intendenza di flnanza in Palermo, sotto la esatta osservanza

del capitolato di oneri e verso una provvigiono di liro (in lettere e cilite)
per ogni cento lire sul prezzo di vendita dei tabacchi.
Umsco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Il sottoseritto N. N. (Nome, cognome e domicilio).
Al di fuori: « Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei

tabacchi in Cefalù. »
Palermo, addì 12 luglio 1886.

309 L'Intendente: CARPI.

Provinela di Hessina - Circondario di Castroreale

Comune di Mazzarrà S. Andrea
AVV1ßO D'ASTA per l'appalto delle opere d'arginazione

del torrente omonimo Mazzarrà,
Si notifica al pubblico che nel giorno otto del mese agosto 1886, allo ore

9 ant., nella casa comunale, avanti il presidente del Consorzio o chi per esso,
si procederà all'incanto per l'appalto dei lavori di arginazione della sponda
destra del torrente suddetto, giusta il progetto compilato dall'ingegnere
Nunzio Ziino, 28 ottobre 1882, omologato dal prefetto della provincia di Mes-
sina con decreto 31 luglio 1834 ed allegati e deliberazioni di seguito.
Detti lavori sono divisi in quattro sezioni, ciascunadellquali forma parte

di un appalto distinto e separato, giusta il capitolato speciale del di Tgiûgnö
£886, formato dall'ingegnere Ziino ed approvato dal Consiglio dei delegati
per lo prezzo a base d'asta :

l' Sezione
. . . . . . .

L. 16,476 26
26 Sezione . . .

. . . . » 18,500 »

3' Sezione
. . . . . . . » 16,511 86

4' Sezione
. . . . . . . » 16,511 86
Arvertenze.

i. L'incanto avrà luogo con il metodo della estinzione della candela ver-

gine, osservate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità
generale dello Stato, approvato con R. doereto 4 maggio 1885.
2. L'asta sarh dichiarata deserta so non si avranno almeno due concor-

renti.
3. L'appaltalore dovrà daro compiuti i lavori nel termino di anni duo dal

di della consegna.
4. L'appaltatore resterà ancora vincolato all osservanza del summentovato

progetto, allegati relativi e deliberazioni dell'Amministrazione del Consorzio.
5. Ogni offerta di ribasso non potrà essero inferiore all'uno per conto sul

montare dell'appallo applicabile a tutti indistintamente i lavori, tranno Pec-
cozione dell'articolo 8 del capitolato speciale per le opere impreviste.
6. I concorrenti, per essero ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:

a) Presentare un certificato di moralità di data non anteriore di unmese,
rilasciato dgil'autorità politica municipale del luogo del loro domicilio, e dä
attestato 41' un ingegnere o di un sindaco, dal quale risulti che l'aspirante o

la persona che sarà da lui incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori abbia la cognizione e capacità necessario per Pese-
guimento e direzione dei lavori da appaltarsi;

b) Provare di aver depositato per ciascun appalto nelle mani del presi-
dente lire 500 per la l', 3' e 4' sezione, o lire 600 per la 2' seziono, a ga-
renzia dell'ofl'erta, oltre lire 300 per la 16, 3' e 4' sezione, e lire 350 per la
2' sezione, nelle mani del segretario per anticipo di spese.
7. L'aggiudicatario dovrà stipolare il contratto nel terniino di giorni cinque

da quello in cui il deliberamento diverrà definitivo.
8. All'atto della stipolazione del contratto dovrà prostarsi dall'appaltatore

una cauzione defluitiva del decimo sul prezzo d'asta, sotto le comminatorio
dell'art. 5 del capitolato generale.
9. Il termine utile (fatali) per presentare offerto di ribasso non inferiore

al ventesimo sul prezzo per il quale i detti lavori verranno provvisoriamente
aggiudicati, resta stabilito a giorni cinque, termine ridotto con deliberazione
del di 11 luglio 1886, suecepsivi al seguito deliberamento provvisorio, o sea-
dra perciò il giorno 15 agosto 1886, alle ore it meridiane.
10. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese inerenti all'appalto

non che quelle di contratto, comprese quelle di registro, bollo, copio, ecc.
11. Il progetto dei lavori, nonché i capitolati relativi e deliberazioni della

Amministrazione consorziale riferentisi saranno visibili in quest'ufficio co-
munale nelle ore d'uffleio.

Mazzarrà S. Andrea, 14 luglio 1880.
Per il Presidente: F. ANSELMO.

316 Il Segretario: GuvoTI.
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Inteildenza di Finanza dLydilì .

AYV180 D'ASTA per rappalto dello spaccioSfiligÃsso
dei sali e tabacchi in Gemona.

In esecuzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di
vendita dei sali e tabacchi lavorati, approvato con Regio decreto 22 novem-
bre 1871, n. 549, e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, dovesi

procedere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio
all'ingrosso dei sali e tabacchi in Gemona, nel circondario di Gemona, nella

aspiraËÔ. ÒueHoÂel delibedtarÌo rh trattenuto dall'Amministrazione
a garanzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termino perantorio di giorni in l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo.del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degH

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione déi medesimi nella Gazzetta Dylciale del
Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasso governative e quello
di registro e hollo.

Udino, 8 luglio 1886.
L7ntendente: DABALÂ

provincia di Udine. OŒerta.
A tale effetto nel giorno 12 del mese di agosto 1886, alle ore 10 antimeri-

diane, sarh tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Udino! l'ap-
palto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito in Udine.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medosimo sono assegnate per l'approvvigionamento tutte le rivendite

Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ingrosso
dei sali e dei tabacchiin Gemona, in base all'avviso d'asta in data 8 luglio 1886,
n. 23242 5828 pubblicato dall'Intendenza di Ananza in Udine, sotto l'esatta oss
servanza del relativo capitolato d'oneri e verso una provvigiòne di lire

per ogni cento lire del prezzo di Yendita dei sali e di lire
per ogni cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.
Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

e tabacchi in Gemona. 310
esistenti nel comuni e frazioni di comuni che ne formano la rn<nundom

cioè Gemona, Artegna, .Bordano, Buja, Montonars, Osoppo, Trasaghis e LA PR.OVINCIALE
Venzone, i

I.a. quantith prospativa, delle vendite annuali per lo spaccio da appaltarsi
viene calcoÌâta :
i. Sale cánune, macinato e raffinato quintali 1200 pel valore di lire 40,212,

e solo agrarlo.'quintali 256 pel valore di lire 3072.

2. Tabacchi quintali 15T it pel valore di lire 138,647 45.

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutto, le spese relative

Vengono accordaWprovvigioni, titolo d'indennità, in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa, distintamente pei sali e pei tabacchi.
Questo prövvigioni calcolate in ragione di lire 4 972 perogni cento lire sul

-prezzo di acquisto dei sali e di lire i 303 per ogni cento lire sul prezzo di

acquisto dei fabaëèhi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
mente di lii•e 4157.

Le spose, per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente
in lire 2558, o perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1599.

All'utile netto a beneflcio dello spacciatore dovrà aggiungersi quello che

potrà ossero ricavato dall'esercizio della rivendita annessa allo spaccio
La detWliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto relativamento allo spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-

rezione generale delle gabelle o presso ITutendenza di finan2a in Unine.

Gli obbligld'ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito
lato; ostensibile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata:
SÀli pel valore di . . . . . . . . L. 2,500

, Tabacchi pel valore di . . . . . . .
» 6,000

E quindi in totale . . . L. 8,500
L'appalto sark tenuto con le-norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento di detto esercizio do-

Tranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto all'Intendenza delle finanze in Udine, e canintme 91

modello posto in calco al presente avviso.
Le offerto por essero valide dovranno :
i. Essere estese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità per

la gestione e por le spese relative, tanto poi sali, quanto pei tabacchi;

del capitolato d'oneri.
Il deposito potra effettuarsi in numerario, in vaglia o in buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Regno, diminuito del decimo ;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di ob-

-bligirsi;"
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrigoni o deviazioni

dalle condizioni stabilito, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
comõ non ayvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspiranto che avrà richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inferiore od almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.

U deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

spaccio, oppure di richiederla a ûdo, indicando in quest'ultimo caso il modo

con cui s'inteñderebbo garantirla, conformemente alle disposizioni del capi-
tolato di onerL Di eib sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

Seguita raggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli

Società di Mutua Assicurazione contro gli Incendi
Sede ßociale via Monte Napoleone, 11]

IIILANO

Il sottoscritto, valendosi dei poteri che gli conferisce lo statuto sociale,
convoca in via straordinaria

I.'assemblea generale dei soci

per il giorno 23 corrente, ore 2 112 pom., nel lodale della Società, in prima
adunanza allo scopo di passare alla discussione del seguente

Ordine del giorno :
Approvazione del bilancio consuntito 1885;
Nomina di amministratori.

N. B. - Qualora in detta convocazione, per mancanza del numero degli in-
tervenuti, non si rendesse valida l'assemblea, s'intenderà convocata, in se-

conda ed ultima adunanza, per il 30 pure corrento mese, stesso locale,
stessa ora.

Ifilano, li 14 luglio 1886.
Società la Provinciale

312 Il Direttore Generale: CARLO BELLOLI.

(3' pubblicazione)
Il Pretore del Mandamento di Ëormio,

Visto l'art. I della notilleazione governativa 31 ottobro 1828, n. 38267,
D11Hda

Coloro che credessero aver diritto sui depositi sotto indicati esistenti in

questa Pretura ad insinuare la loro domanda documentata a quest'afficio nel
termine di un anno, sei settimane e tre giorni dalla terza inserzione del
presente cditto nella Ga:zetta Ugiciale del Regno, e nel Foglio degli annunzi
legali della provincia di Sondrio, sotto comminatoria che, in difetto, i depo-
siti stessi saranno devoluti al R. Erario.

Data Indicazione
causak

-
Somma

del deposito del registro

1 1883 Registro Generale 1 Ricupero di un cro-

21 settembre Depositi Giudi- dito verso il falli-
ziarii - Modulo mento del Dr gia.
n. 6. seppe Ramperti, di

Milano
,
nelP anno

1827 . . . . .
L. 26 46 no

2 Idem Idem 2 'dem . . . . . . » 88 80 no

3 Idem Idem 3 Idem
. . . . . . > 162 91 no

Totale . . .
L. 278 »

Bormio, dalla cancelleria della Regia Pretura mandamenta e, addi 7 luglio
1886.

Per copia conforme,
Il Pretore : MATTEI.

,

Il Segretario: Lunaug. 250 U Canec11iere : G. BIGNAMI.
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(3' pubblicazione) LOTTERIA NAZIONALEBanca Nazionale nel RBegno d¶talia
Si tendo noto che dalla verifica generale dei Biglietti risultó che i numeri

apitale ni•àito lire 150,000,000 -"

214441 - 214482 - 214463 - 214464 - 214465
DIREZIONE GENERALE gigggg __ gggggÿ

AVViso. ,appartenenti alla terza Categoria, Yerde,
La signora Prinetti Sofla fu Giulio maritata Simonetta, domiciliata in Mi- furono erroneamente dalla tipografia duplicati.

lano, intestataria del certificato provvisorio n. 397, emesso dalla sede di Mi- In conseguenza s'invitano i possessori dei medesimi a volerli spedire subitolaio in tiata del 4 febbräio 18Ÿ4, þer l'insci-izione di n. 10 azioni di questa alla Banca Fratelli Croce fu Mario-Genova ondo effettuarne il cambio con altri
Íiandd, neÌ dichiarará lo smarrimonto del ecrtificato stesso, feco istanza per regoÏari oppure riceverne l'importo, a loro scelta ; altrimenti in caso di vin-
ottenerne un corrispondento duplicato• cita concorreranno solo per la meth al premio vinto.
' Si aŸverto quindi chiunquo possa avervi interesso che, non avvenendo op- 339
posizioni nel termine di duo mesi dalla data della prima pubblicazione del
presento ayyisa, il titolo sopra specifleato verrà sostituito da altro portante BREGIA PREWETTURA DE PISAdiverso numero d'ordmo ed altra data.

Roma, 25 giugno 1886. 8ô09 AVVISO D'ASTA.

Deputazioile Provinciale di Molise
leviso di provvisoria aggiudicazione.

'Nell'incanto tenutosi il 14 corrente presso quest'ufficio di Prefettura gli
appalti per la manutenziond novennale dei seguenti tronchi di strade pro-
Vinciali vennero provvisoriamente aggiudicati col ribasso come appresso:
, di" lotto,-.2'.tronco della provinciale di serie n. 39 da S. Elia a Mac-
chiavalfortore, col ribasso del 3 50 per cento, ossia per l'importo annuo pro-
euntivo (escluso il salario el.cantoniore) di lire 1892 92, che per tutto il pe-
riody-notonnale dà l'ammontare di lire 17,036 28.
- 2· lotto - Diramazioso della Garibaldi (provinciale di serie u. 41) da To-
rella a Frosolone col suo prolungamento per Macchiagodena alla Nazionale
del Pontri presso Cantalupo, col ribasso del 3J per conto, ossia por l'importo
anmuo presuntivo (escluso l'ammontare del salario ai cantonieri) di lire 3890 85
che por tutto il periodo novennale dà l'ammontare di lire 35,017 65.
.
Si avverto ora il pubblico che il termine utile per presentare le offerte di

ribagpo non interioro al ventesimo del prepo di provvisoria aggiudicazione,
acadra alle ore 10 ant. del giorno 2 p. v. agosto.
Chiunque pertanto intenda produrre il detto ribasso, o invitato a presen·

taro la sua offerta accompagnata dal relativo deposito, e dai prescritti docu-
menti d.'idoneith o moralità (conformemento a quanto o detto nell'avviso d'in-
canto-del 26 giugno ultimo), a questa segretoria provinciale in tutte le ore
di ufficio.

Campobasso, 11 luglio 1886.
Per la Deputazione provinciale

32ô - 11 Segretario capo: V. CAPOZZI.

In seguito alla diminuzione di lire 5 e centesimi 75 per cento fatta in tempo
utilemul presunto prezzo di lire 63535 62 ammontare. del deliberamento sus-

seguito all'asta tenutasi il 7 giugno p. p. per

Cappalto dei lavori per il mantenimento nel trientiio dat 16 lu-
glio 1886 a tutto giugno 1889 del Canale emissario e delle
altre opere della bonifica di Bientina comprese dalla gronda
di tramontana fino al mare, e particolarmente dal Palazzac-
cio e da Altopaseio fino al Calambrone,
Si procederà alle ore 10 ant. di lunedi 26 luglionnte n niiatala di questa

Prefettura, dinanzi al signor Prefetto della Provincia, o ad un- suo delegato,
col metodo delle candele, ed a termini abbreviati di cinque giorni al defini-
tivo deliberamento della surriferita impresa a quello degli oblatori che hi§
la migliore offerta in diminuzione della presunta somma di lire 59882 32 a
cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentarsi a fare lo loro offerte in ribasso di un tanto

per cento sul prezzo sopra nota'o.

L'impresa sarà deliberata qualunque sia il numero degli offerenti ed in di-
fetto di questi a favoro di chi fece la diminuzione sopradetta.
L'irnprosa sarà vincolata alla osservanza dei capitolati generale e speciaÍo

del 9 febbraio 1886 ed antlessovi allegato A già approvati dal prolodato MI.
nistero e visibili nella segreteria di questa Profettura durante lo ore d'uf-
fizio.
Tutti quanti i lavori di un annuo esercizio divisati nella perizia consueta,

oppure ordinati a tempo debito successivamento e fino alla concorrenza del
annone di appalto per ciascun anno, devono essere ultimati al 30 giugno.

• Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno, nell'atto della medesi-Intend.enza d.1 Finanza in. Brescia
m2, presentare:

"

. i. I certifleati d'idoneith a moralith prescritti dall'art. 2 del capitolatoCol presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-
.

- . generale a stampa ,dite sottomdicate :
2. La ricevuta di una Tesoreria provinciale, dalla quale risulti del fatto

e
.5 Comune

in cui trovasi
Borgata o viala

rivendita da conferire

uvolento »

1 Brandipco »

1 Bienno »

1 Montichiari Vighitzolo
1 Broscia Borgopile
1 Monticello Brusati »

1 Gorgnano Piano
Vezza d'Oglio a

1 Esino Sacca

trovasi assegnata
per le leve

Lire -

1 Brescia 577 26
1 Brescia 305 64
1 Breno 383 15
7 AIontichiari 341 »

3 Brescia 317 73
2 Iseo 218 55
4 Salò 250 >

2 Edolo 217 51
3 Breno l00 >

deposito interinale di lire 1500.
La cauzione definitiva resta stabilita nel valore uguale alla meth del ca-

Tromn1ERMènn anno di manutenziono che ragguaglia in media a lire 26473,
e dovrà porsi in essere prima della stipulazione del contratto mediante la
esibizione del titolo che comprovi il depasito fatto della corrispondente
somma in dannro, od in fogli ammessi al corso forzoso, ol in rendita in car-
telle al portatore del Debito pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
del deposito.
In ogni singolo anno d'appalto l'impresa avrà diritto a conseguire due rate

di pagamento in acconto, ognuna pari ad un terzo dell'annuo importare di
appalto, e cio sotto deduzione del ribasso d'asta e del decimo, ed in própór-
zione sempre del corrispondente avanzamento dei lavori.
Dentro un mese dalla data del verbale comprovante l'ultimazione di tutti

i lavori della perizia annuale, o di quelli maggiori ordinati in corso dell'anno,
secondo le condizioni del citato capitolato speciale d'appalto, sarà compilato

Lo rivendito-saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu- e spedito il conto finale di liquidazione e di pagamento di tutti i lavori
moro,2336 (Serio 2°). eseguiti.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Sitfatto pagamento deve poi avero luogo soltanto dopo il collaudo deÚa-

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Utficiale del V.ori stessi, che di regola potrà avvenire entro 11 secondo trimostro succes-

Regno o nel Giornale per le insorzioni giudiziario della provincia, le proprie savo all'ultimazione dei lavori.

istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredato del certificato di buona con- Per l'r secuzione dei lavori di che trattan l'appaltatore dovrà dipendero
dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e deí documenti corapro, dagli ordini del signor ingegnero capo dell'uffizio del genio civile.
Tanti i titoli che potessero militaro a loro favore. Il contratto resta subordinato all'approvazione del Ministero dei Lavori

Lo domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
Pubblici.

in considerazione. I,o spese tutte inerenti all'appalta e quelle di registro sono a carico della

Le spose della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei appaltatore.
. Pisa, li 19 luglio 188ò.concessionari.

297 Tl Segretario delegato : LU2EI.Brescia, adg g luglio 1886.
2R L'Intendente: SAMPIETRO.

. TU3flNO RAFFAELE,Geronte - Tipograda della GazzzTTA Umcuta.


